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Centro di Informazione Turistica di Tarnów
Rynek 7, 33-100 Tarnów, PL 
tel.: +48 14 688 90 90
fax: +48 14 688 90 92
e-mail: centrum@tarnow.travel
www.tarnow.travel
www.facebook.com/Tarnowskie.Centrum.Informacji

• informazione turistica MSIT ****
• applicazione mobile smartSAD 
• affitto biciclette
• camere d’albergo (singole e doppie, doppie
  con letto aggiunto, TV, Internet)
• sala delle conferenze (max 50 persone)
• servizi sanitari
• deposito bagagli

I Migliori in Polonia nel 2008, 2010, 2012, 2013 e 2015
Medaglia d’onore “al merito per il turismo” 2008
Menzione onorevole per il sito www.it.tarnow.pl 2008
Tarnów – Una Grande Scoperta della Piccola Polonia 2005, 2009
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■ Tarnów – il „Polo Caldo” polacco
A Tarnów esiste un microclima specifico – la 

temperatura media superiore dell’aria duran-
te l’anno di tutta la Polonia: 8,8°C fa della 
città il caldo polo polacco. Il periodo della 
vegetazione dura 210-225 giorni ed è uno 

dei più lunghi in Polonia.
■ Tarnów è la „Capitale Polacca della 

Commedia”
Da più di 20 anni il Teatro „Ludwik Sol-
ski” di Tarnów ogni anno ad ottobre 
organizza il Festival Internazionale 
Della Commedia „Talia”. Gli attori te-

atrali non soltanto polacchi ma anche 
quelli stranieri fanno divertire e ridere 
gli spettatori fino alle lacrime. Gli attori 

sono ospitati non solo dalle sale teatra-
li ma anche dalla Piazza del Mercato, 

strade, cortili e scantinati della Vec-
chia Città.
■ I monumenti funebri pui 
elevati in Europa si trovano  
a Tarnów
Nella Basilica della Cattedrale  
di Tarnów si possono ammirare  

i più alti monumenti funebri dell’Europa, monumenti funebri  
goticorinascimentali della famiglia Tarnowski e dello stile baroc-
co della famiglia Ostrogski.
■ Tarnów e il più grande complesso di monumenti storici   
nella Polonia del Sud
Tarnów, dopo Cracovia, è il più grande complesso dei monumenti 
storici della Polonia del Sud. Gli edifici sono costruiti nello stile 
gotico, rinascimentale e barocco. La mappa della Città Vecchia  
di Tarnów si riferisce al piano storico dal 1330 alla data della 
fondazione della città. Nel centro della città è situata la Piazza  
del Mercato con il Municipio e le vie che cominciano ambedue 
nello stesso angolo.
■ Tarnów era la casa dei tanti gruppi etnografici
Nel passato, per secoli, a Tarnów abitavano gli ebrei, i tedeschi, 
gli ucraini, gli scozzesi, gli zingari e gli austriaci. Ogni nazionalità 
e cultura ha lasciato il suo segno nella storia della città.
■ Tarnów è la città incantata dei numeri
Il numero “72” ha un significato speciale: la superficie della Piazza 
del Mercato ammonta 72 ara, Tarnów ha la superficie di 72 km2  
e la torre della Basilica della Cattedrale è alta 72 metri.
■ Unico monumento di un organetto in Polonia si trova  
a Tarnów
Nel luogo dove, prima della seconda guerra mondiale, si esibiva 
un suonatore d’organetto, si erge oggi un obelisco di quasi 2,5 m 
che “suona” classici brani all’organetto.
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La gran ricchezza e l’attrazione dell’architettura di legno di Piccola 
Polonia è innegabile. Le casette di campagna, le osterie, le corti  
nobiliari e le chiese erano costruite in legno. Gli edifici più vecchi 
fatti di legno provengono dal XV secolo. Gli esempi dell’ architettu-
ra sacrale presentano il più numeroso gruppo di monumenti storici 
fatti in legno. Fino ai nostri tempi sono rimaste decine di chiese 
in legno (i più bei simboli dell’attaccamento della religione e tra-
dizione). I più vecchi provengono dalla prima parte del XV secolo, 
i più giovani dall’inizio del XX secolo. Soprattutto sono gli edifici 
costruiti con tecnica Blockbau, mononavate, coperte da alti tetti 
con le assicelle o con la lamiera. La maggior parte di essi possie-
de le torri ad ovest e i portici chiamati „soboty” che proteggevano  
i pellegrini dalla pioggia.

Lipnica Murowana. La chiesa di San Leonardo costruita alla fine  
del XV secolo; l’interno decorato dagli affreschi preziosi dal XVI-
XVIII secolo. È una delle chiese medievali conservate molto bene  
e per questo anche più interessanti. Nel 2003 è stata iscritta 
all’elenco mondiale dell’eredità culturale e naturale dell’UNESCO.

Tarnów. Il santuario della Maria Santissima a Burek - consacrata  
nel 1440. Costruita nello stile gotico. Nell’altare principale è situato 
un quadro miracoloso di Maria con Gesù Bambino, dal XVI secolo.

Tarnów - Zawada. La chiesa di San Martino, costruita nel XV  
secolo, parecchie volte è stata trasformata nel tardo gotico. Vale 
la pena di interessarsi ai portali gotici a ogiva e alle guarnizioni 
gotiche.

Skrzyszów. La Chiesa di San Stanislao è stata costruita nel 1517  
da Jan z Czchowa e fondata da Jan Amor Tarnowski, di cui ci infor-
ma la segnatura rimasta sul portale. È la più grande chiesa di legno 
e una delle più belle nella Piccola Polonia.

Rzepiennik Biskupi - chiesa di San Giovanni Battista - costruita 
probabilmente nel 1494. La più piccola e contemporaneamente  
la più preziosa delle chiese lignee della Piccola Polonia con la pian-
ta interna inalterata dal Medioevo. Inoltre, vi si sono conservati  
tre portali gotici con archi a schiena d’asino.



�



10



11

Tarnów possiede una ricca offerta per chi non riesce a stare fermo  
in un posto. Ai più giovani raccomandiamo centri di giochi per bam-
bini, in cittá ce ne sono alcuni. I più grandi invitiamo alle corse di go-
kart sulle piste di karting, a guidare i quad oppure a scalare una delle 
più alte pareti artificiali di arrampicata in Polonia. Inoltre nella nostra 
cittá è anche possibile giocare a paintball o andare sullo skateboard 
in uno degli skatepark. Chi ama nuotare, è invitato in piscina e al par-
co acquatico con scivoli, geyser, fiumi artificiali e saune. D’inverno in-
vece invogliamo a pattinare sulle piste artificiali di pattinaggio. Non 
è necessario avere i propri pattini, ci sono i noleggi. 

La cittá ha anche un aeroporto sportivo e una pista in carbonella, 
dove negli anni: 2004, 2005 e 2012 la squadra “Jaskółki” Unia Tarnów 
di Tarnów ha vinto il titolo di Squadra Campione Polacco e continua 
a combattere in Extraliga con successi. Lo stadio insieme alla pista in 
carbonella dispone dell’illuminazione artificiale, ciò rende possibile or-
ganizzare delle manifestazioni, non solo quelle sportive, di tarda sera. 
La regione di Tarnów è un luogo ideale per gli amanti dell’attivo 
modo di passare tempo libero. Terreni con piccole differenze  
di altitudine permettono di praticare attive forme di turismo senza 
richiedere predisposizioni speciali. Tutta la regione è attraversata  
da una rete di percorsi a piedi, di piste ciclabili e quelle da cavallo. Gli 
affaticati possono riposare nei rifugi: Bacówka di Brzanka e Baców-
ka di Jamna, situati all’incrocio dei percorsi turistici. Nella regione  
di Tarnów esistono 25 piste ciclabili, la ciu lunghezza totale supera 
630 km. Sono percorsi di montagna (16) ma anche quelli di pianura 
(9). Alcuni di essi iniziano a Tarnów. 
Attualmente si effettuano i lavori, il cui scopo è collegare Tarnów 
con l’Europa Occidentale e Meridionale tramite autostrade ciclabili 
EuroVelo 4 e 11 ed anche VeloDunajec. Così Tarnów diventerá un im-
portante nodo ciclabile. Nella cittá stessa i ciclisti hanno la possibilitá 
di spostarsi in bicicletta con sicurezza e facilitá grazie a quasi 65 km 
di piste ciclabili. D’inverno nell’offerta turistica ci sono giri in slitta  
e piste da sci nevicate e illuminate. 

Turismo attivo

Il turismo in famiglia
Una delle attrazioni più interessanti per le famiglie con bambini  
è proprio la visita della Vecchia Città rinascimentale e indimenti-
cabile vista sulla torre del Palazzo Municipale con il più vecchio 
meccanismo dell’orologio municipale in Polonia. Una particolare 
attrazione costituisce la mostra variopinta che presenta la storia, la 
vita, la cultura e tradizione dei Rom, insieme ai loro originali carri. 
Attraente può essere anche salire sul Monte di San Martino - il più  
avanzato verso il Nord colle dei  Carpazi. Dopo aver raggiunto  
la cima possiamo visitare le rovine del castello di Tarnów e ammira-
re un bel panorama della città. 
Gli attivi sono invitati al Parco Funicolare “Park Linowy” (parco 
con sistema di piattaforme sospese tra gli alberi e unite dalle funi  
e ostacoli), Parco dell’Acqua, centri dei giochi, bowling, go-kart.
Genitori coi bambini più piccoli invitiamo a fare delle passeg-
giate per le strade della più calda città in Polonia. Passeggiando 
potranno ammirare un monumento dell’Elefano colorato, adora-
to tanto dai bambini, un posticino incantevole con il monumento  
al Re Władysław Łokietek, un monumento di un organetto che “suona”, la prima in Polonia Fontana didattica rappresentante  

il Sistema Solare ed anche un meraviglioso parco “Park Strzelecki” 
con cigni, il mausoleo del Generale Józef Bem e il più grande cam-
po da giochi in città. 
Fuori città invece vale la pena passare dal Museo dell’Ingegneria 
Stradale di Szczucin – considerato come uno dei più interesasanti 
musei tecnici in Polonia, dal Museo delle Bambole a Pilzno e Lipi-
ny, la “Città di Pietra” ed castelli pieni di misteri. A metá strada tra 
Tarnów e Cracovia è situata la miniera di sale di Bochnia, iscritta 
sulla lista dei Patrimoni UNESCO. Grazie a un’Esposizione Multi-
mediale Sotterranea i visitatori possono scoprire un’affascinante 
storia del sale raccontata dai re polacchi, da uno spirito cistercense 
e anche da certi genovesi, possono anche conoscere tecnologie 
minerarie e forze naturali affrontate  dai minatori che lavorarono 
sottoterra.
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I ricordi indimenticabili di Tarnów

Decine di bar, pub e ristoranti, si trovano nei luoghi storici ed anche nelle canti-
ne, dove l’atmosfera è unica. Per i buongustai, c’è la cucina polacca tradizionale, 
ma anche italiana, ungherese, cinese, russa, indiana, zingara, perciò c’è una vasta 
gamma di scelta. Nel periodo estivo, la Piazza Centrale diventa un ristorante, molto 
ampio, all’aperto. Vi consigliamo di visitare un piccolo caffè in piazza Sobieskiego 
allestito all’interno di un tram.
I bar ci invitano al riposo e ad assaggiare le specialità della città. Si possono 
ascoltare concerti stando seduti nei locali - giardini e ammirare le rinascimenta-
li facciate dei palazzi circostanti il Municipio, che è coronato con un attico pos-
sedente ventotto blende sulle quali è posto l’orologio funzionale, il più vecchio  
in Polonia, illuminato di notte in un modo favoloso.
Chi non riesce a dormire la notte, può recarsi in circoli e nelle discoteche. Decine  
di essi, nel centro e nei dintorni, non hanno orari di chiusura precisi, sono aperti 
fino all’ultimo ospite e garantiscono un gran divertimento.

Ristoranti e bar a Tarnów – posto degli incontri

Il nome della città di Tarnów, secondo il cronista Jan Długosz, è da attribuirsi  
al nome di cespuglio di prugnolo (ramificato arbusto spinoso appartenente alla  
famiglia delle Rosacee) che cresce fittamente sul vicino Monte di San Martino. Il fon-
datore di Tarnów ha fatto costruire il castello tra i cespugli di prugnolo. Nelle cantine  
del castello riposavano i vini ed i liquori prodotti delle sue bacche bluastre.
Attualmente a Tarnów si può acquistare il liquore e l’infuso di prugnolo ed anche  
originali “perline di prugnolo”. Tuttora i cespugli di prugnolo circondano le mura del-
le rovine del castello e recentemente sono stati piantati anche in un’aiuola al centro 
della città. Oltre ai prodotti di prugnolo, vi consigliamo altri ricordi di Tarnów quali 
“uovo merlettato con lo stemma di Tarnów” prodotto dalla signora Dorota Pacanowska  
(www.tojajo.pl). Souvenir da Tarnow sono stati premiati ai concorsi regionali e nazionali.
Siccome Tarnów è la città più calda della Polonia, vale la pena di acquistare gli scal-
dini multiuso che emettono il calore (max temp. 50-60oC per circa 20 min). Sarà  
un perfetto regalo per sportivi, turisti, viaggiatori, pescatori, cacciatori e motociclisti. 
Ogni turista può portare il calore di Tarnów dove vuole! Meritano anche una particolare 
attenzione i prodotti in vetro realizzati nelle fabbriche locali e l’eccezionale pane.

I tram di Tranów sono stati progettati conformemente al modello dei tram  
di Leopoli. Tarnów era l’unica città della Galizia nella quale negli anni tra il 1911  
ed il 1942 circolavano i tram elettrici. Erano di colore rosso-oro con lo stemma urbano 
azzurro con dettagli dorati; per questo motivo venivano chiamati con un simpati-
co termine “coccinelle”. Richiamavano i colori dei tram di Leopoli. L’ultima carrozza  
del tram è stata portata a Leopoli dai tedeschi durante l’occupazione. Attualmente  
in piazza Sobieskiego possiamo vedere una loro copia che ospita un delizioso caffè.

Il tram di Tarnów

Spiegazione dei pittogrammi
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Alloggi
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Alberghi
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